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◆ Il presidente del Consiglio ha ribadito
che la decisione su questo tema
è di competenza del Parlamento 28INT03AF01
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Studenti
di un liceo
romano

Andrea
Cerase

SEGUE DALLA PRIMA

VOGLIO
VOLARE...

◆Poi ha concluso con una battuta:
«Il paese è stato governato
per cinquanta anni non dalla Sinistra...»

che loro. Arriveremo tutti a 100 anni e
passa, quelli come Glenn e come me sono
ormai signori di mezza età. Io ho sbagliato
tutti i conti: mi ero posto il 2000, come
meta, mi ero organizzato per benino: inve-
ce mi toccherà andare oltre e temo che do-
vrò cominciare a fare economie.

Sono sempre stato affascinato dai viaggi
spaziali e sono stato sveglio tutta la notte
per seguire le avventure di Gagarin e di co-
loro che l’hanno seguito. Anche se non ho
mai davvero sconfitto il sospetto che tutto
potesse essere ricostruito in studio, a Holly-
wood o alla Mosfilm: gli americani, su
questa idea maligna, ci hanno addirittura
costruito un film, «Capricorn One». Ora,
capisco che l’idea che un signore di 76 an-
ni monti su un’astronave può smitizzare il
tutto, renderlo più «quotidiano», ma par-
liamoci chiaro: non era già successo quan-
do, nello spazio, ci spedivano cani e gatti?
Adesso ci andiamo noi anziani, e se la co-
sa spaventerà i giovani, pazienza. Io, ripe-
to, sono pronto. Una volta volevo addirit-
tura comprare un pezzo di luna, adesso
vorrei andare oltre: c’è un’astronave che in
poche ore mi porta su Marte? Sì, perché
l’unica cosa che mi attira poco è l’assenza
di gravità, la claustrofobia della capsula,
la lunghezza del viaggio: per me volare
nello spazio significa arrivare da qualche
parte, un pianeta, una stella, un suolo su
cui appoggiare i piedi. La solitudine, inve-
ce, non mi spaventa: sono già solo sulla
Terra e sicuramente esserlo nello spazio è
meno triste. Sono anche disposto a far da
cavia. Volete fare esperimenti su di me?
Eccomi! I progressi della scienza vanno
non solo accettati, ma incoraggiati e, se
possibile, aiutati. Dal trapianto del cuore a
quello delle mani. L’unica cosa su cui pre-
go gli scienziati di soprassedere è l’iberna-
zione: soffro il freddo. Un’altra cosa: evi-
tassero di prolungarmi la vita, non voglio
l’immortalità.

E poi, rimane l’ultimo sogno: sfondata
la soglia del 2000, ho un altro obiettivo.
Voglio vedere gli extraterrestri. Sono sicuro
che esistono. Non è possibile che qualcuno
abbia creato un universo in cui, su questa
pallina di acqua e polvere, ci stiamo solo
io e Pippo Baudo. Sarebbe un Dio senza il
senso del comico. Mi pare improbabile.

DINO RISI

Per la parità scolastica 340 miliardi
Il premier risponde alle critiche: «Se era così urgente poteva essere già affrontata»
ROMA Paritàscolasticavicinaal-
latappad’arrivo.Ilpresidentedel
Consiglio, Massimo D’Alema,
nel sottolineare che, nel quadro
di un necessario miglioramento
del funzionamento della scuola
pubblica, il Governo è favorevo-
le alla leggesullaparità scolastica
all’esame del Parlamento, ha af-
fermato: «Non mi riferisco, ov-
viamente, a quanto può dire le-
gittimamente il Santo Padre o
qualche esponente della Chiesa
cattolica, ma nel dibattito politi-
co ci si rivolge a noi in modo così
brusco, per quanto riguarda la
questione della parità scolasti-
ca».D’Alemaha,quindi,ribadito
che spetta in ogni caso alle Ca-
mere decidere su questo tema, se
il Parlamento non cambia nulla,
ilGovernononinterverrà.

Riferendosi ancora alle criti-
cheall’Esecutivosuquesto tema,
ilpresidentedelConsigliohasot-
tolineato che, se questo proble-
ma «era drammaticamente ur-
gente», forse poteva essere af-
frontato prima. E al riguardo, ha
concluso con una battuta: «Il
paese è stato governato per 50
anninondallaSinistra...».

Ieri intanto sono state esami-
nate alcune novità al collegato

della Finanziaria nel corsodiuna
riunione di maggioranza. In par-
ticolare per quanto riguarda la
scuola, una quota delle risorse
aggiuntive previste in finanzia-
ria sarà destinata alla realizzazio-
ne della parità scolastica con le
modalità che saranno definite

dal disegno di legge giàpresenta-
to dal Governo. L’ipotesi a cui si
lavora è di destinare alla scuola
privata nel ‘99 la somma di 340
miliardisuunostanziamentoag-
giuntivocomplessivo previstodi
circa1.100miliardi.

Per la parità scolastica il Ppi

avanza due proposte «che non
toccano problemi costituziona-
li»: porre a carico dello Stato gli
oneri previdenziali degli inse-
gnanti paritari e riconoscere agli
studenti di tali scuole la «stessa
dote di risorse» destinata a quelli
degli istituti statali. «La parità

scolastica - ha dichiarato il re-
sponsabile scuola del partito,
Giovanni Manzini - è un proble-
ma di tutto il Paese e nonsolodei
cattolici. La tesi del “senza oneri
per lo Stato”èsolounalibipergli
statalisti di destra e di sinistra».
Proposte condivise da An. Lo di-
chiara Riccardo Pedrizzi, respon-
sabile di An per le politiche della
famiglia: «Occorre, però - ag-
giunge -, che l’accesso alle scuole
non statali avvenga alle stesse
condizioni, anche economiche,
previsteper lescuolegestitedallo
Stato, assicurando alle scuole
non statali che chiedono la pari-
tà, lapiena libertàedai loroalun-
ni un trattamento scolastico
equipollente a quello degli alun-
nidellescuolestatali».

Intanto, affinché la parità sco-
lastica sia attuata anche dai co-
muni, è giunto un appello ai sin-
daci dal mondo del volontariato
«Per noi Vincenziani -sostiene
GiuseppeChinnici,responsabile
delle Politiche Sociali del Consi-
glio Centrale di Roma della So-
cietà di San Vincenzo de Paoli -
l’attuazionediun’effettivaparità
scolasticacostituisceunulteriore
stumento per contrastare le nu-
merose disparità sociali presenti

nel nostro paese. In questo senso
rivolgiamo il nostro appello ai
sindaci delle grandi città ed in
particolare al sindaco di Roma,
Rutelli, affinché si adoperino per
attuare la parità anche nei Co-
muni. Da tutti i sindaci aspettia-
mo,dunque,unarisposta».

IL CASO

Botte al prof, Berlinguer minimizza
NAPOLI«Questaéunascuolaencomiabile,conrisultatisu-
perioriallamedianazionale,dovegli insegnanti fannoil lo-
rodovere».Nonhadubbi ilministroBerlinguer,arrivatoie-
riaNapoli.allascuolamedia«Pascoli II»,dove,giovedì
scorso,dueenergumenihannopicchiatoselvaggiamente
undocente«reo»diaverredarguitounalunno,figliodiun
guappodelquartiere. Ilragazzo,conuntelefonino,all’usci-
tadallelezionihachiamatoidue«bravi»,perfar«vendi-
carsidell’affronto».Unepisodiovenutoalla lucedopola
deunciadeldocentecheèancoraricoverato, inosservazio-
ne,inunnosocomiodellaprovinciadiSalerno.Qualchere-
ticenza,tesaatutelareiragazzidellascuolaeanoneffet-
tuareuna«giustiziasommaria»sulcasohafattoparlaredi
reticenzeediomertà.MaLuigiBrelinguersmentiscean-
chequestacirconstanza.«Nientedituttoquesto»,haso-
stenutoilministro,chiedendoaigiornalistidiconsiderare
soloun«episodio»quellocheéaccadutoinquestascuola.
Per i«provvedimenti»hasostenutohafattonotarechec’é

unaindaginedellapoliziaincorsoeunadelprovveditorato
cheriguardailmeroambitoscolastico,chedovrannoforni-
rechiarimentisuquantoveramenteèaccaduto.Ilprofes-
sorecinquntaduenneaggreditodall’ospedaledellasuacit-
tàdichiara,nellaprimaintervistadopol’episodio,divoler
chiedereil trasferimento,anchese, inuncomunicatoletto
dalsuolegalesostienechenon«bisognacolpevolizzarei
ragazzi,chenonc’entranonullaconl’aggressionedicuié
rimastovittima».Intanto,FrancescoJesu,éstatonomina-
todaBerlinguerConsigliereministerialeper ladispersione
scolasticainCampania.Unainiziativanasaqualchemese
fa,benprimadiquestoepisodio,«segno-sottolineaJesu,
exprovveditoreaCaserta,altrarealtàdifficile-chequesto
problemaerabenpresentenellamentedelministro. Ilmio
lavoroservirànonsoloascoprire idatidichisiallontana
dallascuolaononsi iscrive,maaricercareancheimotividi
disaffezioniconl’ambientescolastico,diprofittimediocri,
divotiscarsi». V.F.

Niente scarafaggi
al Vespucci di Firenze
In relazione all’articolo
comparso su questo giorna-
le in data 28 agosto 1998 e
ripreso da un lancio Ansa,,
si segnala che la notizia ri-
portata non risponde al ve-
ro.

Presso il deposito all’in-
terno dell’aeroporto di Fi-
renze non sono, infatti, stati
trovati scarafaggi o insetti di
alcun tipo né nei pasti desti-
nati a passeggeri di vettori
in partenza dallo scalo fio-
rentino forniti dalla società
Air Chef 2000 srl con la qua-
le ci scusiamo per l’errata se-
gnalazione.


